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Concessione al comune di Roma, per l'anno 1960, di un contributo straordinario 
di cinque miliardi di lire 

ONOREVOLI SENATORI. - Con legge 28 
febbraio 1953, n. 103, venne autorizzata 1a 
concessione a favore del comune di Roma 
di un contributo annuo di lire 3 miliardi per 
gli anni 1952, 1953 e 1954, quale concorso 
dello Stato per gli oneri che detto Comune 
sostiene in relazione alle esigenz,e derivanti 
dall'essere 1a città di Roma sede della Capi- 
tale della Repubhlica, 

Con successive leggi 21 dicembre 1955, 
n , 1310, 9 novembre 1957, n. 1055, 21 mar- 
zo 1958, n. 258, 16 apnile 1959, n. 201, e 
2,3 febbrado 19,60, n, 91, il predetto eonnributo 
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venne rispettivamente concesso anche per 
gli amni 1955, 19,56, 19157, 19'58 e 1959 nella 
misura di lire 4 miliardi nei primi tre eser- 
cizi e di lire 5 miliardi nel 1958 e 1959. 

Poiohè i motivi che determinarono la 
emanazione dei provvedimenti sopra citati 
sussistono tuttora, Sii ritiene opportuno as- 
sicurare anche per il 1960 detto concorso, 

\ per il titolo considerato, ,nell'importo di li- 
re 5 miliardi. 

A :tal uopo si è predisposto l'unito disegno 
di legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È autorizzata, per l'anno solare 1960, la 
concessione, a favore del comune di Roma. 
di un contributo di lire 5 miliardi, a titolo 
di concorso dello Stato negli oneri fmanzia- 
ri che iì Comune sostiene in dipendenza 
delle esigenze cui deve provvedere quale se- 
de della capitale della Repubblica. 

La somma di cui al precedente comma sa- 
rà iscritta nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'eserci- 
zio 1960-61. 

Art, 2. 

L'o.nere derivante dall'applicazione della 
presente legge graverà sullo stanzìamento 
rsoritto al capitolo 53,8 dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario 1960-61. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


